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Ali CONFINE ITALIANO 

Xi«'visite porlodlehe de' ininislri della 
guerra fraaoesi ài oaiqpq trinciatato di 
Nizza, parrebbero dàcé un'itnptirtanza a 
ijiìesto punte della frontiera, aupetì&re 
ailèf''stessa f^otitiera dèi 'Voegt. 

Pare è notorio ohe da quei ì^io, la 
Francia 6 inespugnabile, anzi diremo 
inattaccabile, non Holamente per la 
forza nati^&lf |Qa' rli}og] î le. l'artificiale 
de' ptoptigDaóoli oovollamente erotti, 
ma; perchè' la^ iTrlpIiaé non'sarebbe eeel 
ideensata da', peiiseire a gettare dii' é-
s'̂ -róito in quelli» diteziiiiie, dovè ,nt>in-
menò la vittoria più fruttoea gioirebbe 
produrre, in mia grande guerre, rtiul-
tati, definitivi, 

Frióià che a) ministero della guér;:a 
Tépiiisa ajsstiato Bpnlaug^r, la enr^ d'i­
spezionare la frontiera delle.. Alpi era 
leej^lataài .generali iapettori. I ministri 
frenoeal della guerra .rt<piitav'ano inutile 
addossÀfrel u'n oampfto' p!lrtlpalare< di 
militari' appiiàiti. ' . 

Baulaeger fu.il primo R.iuoamodafsi, 
già e'ibtoode con grande strepito di gran 
casea', per fare di persona Ijn'éll'ispe-
zioiie ohe, dall'Alpi nevose al mare az. 
zarròj è il viiiggio p ù svariato e dilet­
tevole, la distrazione più salutare p^r 
nn' ministro che 'si prende, vacanza e 
puA àlag'gììl» per nn paio di settimane 
àìl^ tri'slié tàcDOtdnia d'un clima npr 
dico. 

L'euempio.parve salutare ai. ministri 
saoii8uooes3ori,i.ohe tattieigratifioatono 
di quella gita di piacere nielle Alpi ma­
rittime. 

ffi'eyé,ineii non pbl^ya, he,Certo v'ploya, 
jiooipete tradizioni oosl isonirarìèal-mai 
di fegato, Éivenqto auoh'egU a ispe­
zionare i confini;; cioè a prendere no 
Vermont a .Jilentone, un dèjeunet' a 
Soapeltu ed un buon pratico a Nizia, ' 

L'anno venturo, se sarà ancor mj-
nistro,', ripeterà la prova, perchè anche 
qi^esta & in VianQia.un'arte di governo, 

II ohauvinisme fraocese hi bisognu, 
d'aquaùta'pare, che alme'ùo 'una volU 
all'anno^ i ^uoi ministri delia giièrra 
facciano quésta, gita ialiti frontiera, al­
pina, come per . dirci; « A h i qui non 
si passa I • — e mibacciar l'Italia-più an-
cara che i suoi «oileghi della Triplice, 

' L'it^Doeente mania é dai miniatri se­
condata tanto più di buon gradoni in 
qqanto che;d& loco il. modo .facile di 
fttrsi molti litri di buoi} sangue. 
' Sventuratamente ì 0/iauvitis prendono 

là cosa al serio, é col vìa'ggio del,loro 
tttiiiietco 'cOBtàmtiLno di. ; far . coincidete 
una recrudescenza d'improperj contro 
gli iftliani, 

Ed, anche adesw hanno serbato fede 
alla consuetudine, per rioautaroi la cen­
tesima volta ohe vogliono farci a pezzi, 
e che la gita di ffreyoinet a .Me^itpne 
e a SoapaUo è intesa appaiilo a. «ao 
scopo battagliero, 

Dei frenetici loro vituperi — ohe 
sempre più ' ginstifioano la nostra al­
leanza ojn gl'imperi centrali e ne. di­
mostrano la ueoe^sità — l'i.permettia­
mo di ridere. 

Non Cosi ideile loro in^ntioni. 
Sappiaiio baniasimo olte il ministero 

francese .liop'divide queste passioni | .ma 
questa necessitai di far le..viete di pre­
starsi alle mira dai Chauvins e; di 
apparire ogiii tanto 'auliB Alpi maritiime 
non è cosa da prendere tanto a gà|)bo., 

E ohi sa che Coustans non trovi il 
tornaconto — od anche Bon eia co-
•stretto — a dai e al SUD viaggio ih 
Italia libo scopo politico nel éehso vo­
luto dai Chauvins, per andàro immune 
da sospetti e rimproveri? 

Tutto è possibile, tutto è da calco­
lare. 

Scrivono da Nizza: 
< Il viaggio che il ministro della 

gnorctt intrapcende- alla frontiera d ' I-
taiia, ha pur isoopo di visitare i forti 
scoglionati fra l'Italia ed il Varo, Nee-
8»na regione presenta, delle difficoltà 
pjù grandi di questa per la difesa, 
giacché all'epoca dalla eeisione della 
contea di Niiza alia I*fanala, l 'Italia 
si è riservata la maggior parte dei 
punti. onlùiinanli e la parte inferiore 
della valle doI'Bojra. 

hi via della Gorniche, solo paesaggio 
faoile fra la Francia e l'Italia, è di­
fesa da tatto lo alture ohe s'itinalzano 
fra Villafiatioa e iVloiiaco, coperte di 
furti, costrutti'su roeoie, in appetenza 
ioaoceesibili. 

•Queste e tutte le altre fortiìioazloni 
formìdablli'nousonosenibratssnffleloHtii 
Bi'Iavora.qlilàdi a coprire 11 monte Agel, 
alto 1149 oietri, d'oda furteaza,'e sio-
come il hemiiio (dioà gritaliatii) putreb-
berO' impadiloairsl di Nizza, seguendo 
le valli deìlsi Tinca, della Vesnbia e 
del Varo, ai è coperto questa zona cre­
ando due altri fòrti ini picohi del monte 
Calvo d'Aspromonte e del monte Calvo 
della Torrétta, 

In ooooltleioae, tutti 1 passaggi sono 
difeei, e d n r a n t e l'estate le truppe al­
pine non si 'Htaoiìana di impiatiehirsi 
di quei' luoghi-e di qneilg opero di 
difesa. » 

IL «OAPIM OORTESB> 

Notiz e da Torino hanno annunciato 
ohe .Èd.-nonda De Anaiois terr& questa 
sera una conferenza sulla questione so-
0iali9,"udi locali di, quella Aesooiazione 
nhivsrsiraria. 

A.da vari mesi ohe si parla nella 
stampa di una «balorditiva conversione 
del noto autore dei Bozzetti Militari; 
b' mentre seine'faompìacoiuno altatàénte, 
com'è di una Conquista, i socialisti di 
ogii.i tinta a grai^azluttéi si direbbe ohe 
ne siano..umiliali e spaventati tutti co<-
loro ohe si nsa qualificare.colla deno-
mjnaiione di borghesi, 

A noi paro "che corrano un po' troppo 
colli) fan,tasia e. gli tini e gli altri, per-
obèisq.stnliamo il carattere, io tendenze 
e le invetierate abitudini dell' nomo e 
dello scrittore, non oi vienfatto di p.w-
Buaderci — aloieho a priori— che in 
fldmondo De Amicie òi sia le stoifa di 
un agitatore e di un. apostula delle teo­
rie socialistiche. 

Ad ogni modo, è bene che egli co­
minci a rivelarsi nella sua nuova ma-
ni^ra, perohà non è senza. interesse 
questo miracolo — che si .annunzia oon 
tanto rnmore ^ di una trasformazione 
,ohe nessnuo avrebbe sospettata, e ohe 
non: appare giustificata da vwa stiffioiente 
e,'graduale'preparazione.. 

'•Colgro ohe haimo letto gli innuiaere-
vgli \ e dolcissimi sorittl,del 'QapUqh 
[fortese, devono fare degli sforzi, sovru­
mani per immaginarsi ohe il tipo pili 
perfetto di.borghese.soddisfatto, si sia 
svegiint.o un bel giorno oolle forti e 
mature ounvinziosi di un anemico degli 
^ t u a l i ordinamenti sociali. 

Aspettiamo,, dunque, di sentire che 
cosai dirà qqesta sera agli stndonti di 
Torino; e poiché il problema sociale si 
impone ai!'e£iam'e degli studiosi, dei Go­
verni e dei l'arlamenti, il vederlo preso 
in ccnsiderasione da ohi non ne aveva 
fino a ieri avvertita neppure l'esistenza 
—,,tanto poco,lo ^e'ivauo le aspt;ezze .e 
leingluetizie ohe ora si prepara a cont-
b^ttere — non puA destare .inquietudini 
che nelle nienti' ingenue e volgari. 

La guerra -alla fine di febliraio 

(La giierra-,,. di JE. Zola) 
Il oorriepondeute parigine della Trt-

òuna, ha. avuto l'altro giorno una in­
tervista con Kmilio Zola,< e tema della 
conversazione iioll'illiustre scrittore fran­
cese fu il unovo romanzo ohe questi sta 
.per pubblicare. Ecco carne il corrispon­
dente rende conto di. qtiesta,intervista 
al suo giornale. 

«Una volta ancora vado a trovarlo, 

e o'6 davvero di ohe, Si tratta ora del 
romanzo che egli mi ha aoveute affer­
mato ohe sarà il migliore dei suoi, di 
quella Debacle che pone già aosaopra 
il mondo letterario, .che.gli viene chie­
sta da tutte le partì del mondo a ohe 
k attesa febbrilmente, a Parigi come a 
New-York, a kaina come a Pietroburgo. 
Vado a quel nnmeifa'Sl del la 'Bus de 
Bruxelles, ormai vero, museo . act>8tioa 
dei più curiosi ; egli m'acooglie con la 
solita gentilesza amichevole, ma sta­
volta è — coma diri ? — più diffloilo 
Il 'farld palliare. É tanto stancò... ha una 
tal' qdantità 'di lettei^e cui rispondere,., 
Ma io,,(e ootinBOU bene il gran toman> 
ziere, ao òhe questa Debacle gli lità 
stretta al onore, e ohe ' mentre mostra 
una caltaa 'òlinfploà che gli è nuova 
- - batte la' fahUIré, appena, al farne 
cenno, 

— Questa Debacle, cosi lungamente 
attesa, vorrei presentarla ai lettori della 
tribwia, come ho, loro presentato la 
Terra, la Seatia umana 

— Ma davvero —risponde sorridendo 
Zola — ,ol;e non saprei cosi potreste 
antioiparue. Ci siamo ormai detto tùttOi 
caro Jacopo, .assplutamsnte come fliux 
amante j u r le.relòttr.... 

— Oh 1 resta sempre qualche cosa,.. 
La domande che vorrei farvi non. son 
poche. Anzitutto sul tjìtolo — por la 
.Tribuna. 
. — Questa b una questione che l'ab­
biamo igià discussa. Abbiamo cercato 
una parola Italiana che renda bene la 
Débàcle e non l'abbiamo .trovata. LA 
Débàcle.nou è la rovin^a nò il rovinio; 
,è — figuratamente., per.uti regime, per 
l'impero stravolle -— ciò che .A per,un 
fiupie preso ;dal freddu, il soffio che ne 
.produce 1Q sgelpi ohe disaggrega i massi 
di.ghiaccio, dapprima lentamente,, poi 
più presto, poi còsi verligi.uosamentB 
che sradica, distrugge e travolge tutto 
nomini e cose, Ecco cosa è It, Debacle 
-B'avetft- ftttiysbene a ' lasciargli il ti­
tolo francese come < ' suttotitiilo,-. come 
commento perenne e porvi sopra quello 
della Guerra ohe né è la vera. prota­
gonista,-

• —i Va bene, faremo cosi, poiché l'ap­
provate... Ma ora vorrei «ssere un po' 
indiscreto. Ho letto i primi capitoli, 
sono arrivato al punto dove il gran 
dramma si eccentna. 'Hon vi dlrA l'im-
piressiiine profonda che ne ho risentita 
— l'indovinate — ma iasoiatemi espri­
mere la meraviglia per la vita vera, di 
cui ogni particolare lè pregno ; mentre 
nulla è saperfiao, tatto concorre al. qaa-
'dru ammirabile e terribile. Dome a'rri-
vaste a scrivere questo romanzo ohe ha 
la precisione fulminante dellav, storia 1 
Visitaste quei siti ? come ? quali mezzi 
.adoperaste, per strapparne quall'crri-
bl lever i ià? Eoóo olA ohe vorrei dire 
ai lettori della Tribuna. 

— Certo ohe li ho visitati, Ho volato 
percorrere tutte la.tappe della via.oru-
cis del settimo corpo •— l'eroe della 
mia Debacle. Andai a B'^ims per la fer­
rata e colà affittai uno di quegli im-
mCtiai ^and!ai«,s oiie si trovano'ancora 
qua e là' in ;t)rcìvincia, lo riempii di li­
bri, di Carte, di schizzi perfino delle 
principali batiaglie. Da Bieims a'Sedau 
ci SI va con la fefrata in cinque, ore, 
iq.con .mia, moglie — ohe era il mio 
aiutante di campo, .osservò Zisià ridendo 
— ci abbiamo messo tre .giorni. A.b-
biamo fatto colazione a Dontrlen,.e pji'r-
nottato a Vou^iers, e il secondo'igioroo 
ci siamo fermati a quel GhSae-Pu'ppflenx 
T- il eito lugubre raffranto, dove fedo 
la prima trista sosta l'imperatrice. Il 
primo giorno avevo un cocchiere ohe 
conosceva il paese, ma poi ho :davuto 
agire assolutamente come uu ufSoiale 
di stato maggiore, 

— .rermando la topografia dei siti.? 
— Precisamente. no, m».per arrivare 

a Sédau per le vie che ai primi di set­
tembre, 1370 percorse l'esercito francese, 
fui obliligato a consultare la carta ^della 
'i-egione, scendere ad ogni.orocioohio, e 
indioare >a i l mii) atitamedoute la via 
da prendere.' fi 'cosi che io arrivai' a 
SéJan dove stetti poi dieci giorni, Colà 
ebbi l'ainto di nn grande industriale 
che s'ine >lorl alle mie riiperqbe, e se le 

Ipreae .9 cttbre. ;Ogai giorno si partiva 
'alla mattina pe^ visitare tutto l'immenso 
campo di quella .battaglj^^ orribile. lì! 
per veder tutto, mi sono spinto fino a 
Bòuillon sul, territorio belga, onde se­
guire |e tr,a«ci6 dei disgraziati òhe po­
terono afuggire alla prigionia, rifugiau-
dovisi,,, 

— Sarate for^^ stato! ainta).o anche 
dagli iiffioiali che stanziano ora iu 
quella regione? 

~- No, nulla loro richiesi, e, d'al­
tronde in nnila potevano essormi Utili, 
La memoria dei fatti del 1870 6 tut-
i' ora vivissima nel paese, e non i la 
deficienza ma l'abbondanza dei parti-
colarli ohe poteva imbarazzarmi, Igror-
uali di'jRsime, di'Sédatt, svsvà'nQi'i^reBa 
da quelli di Parigi la notizia' tf«ltià.mia 
esoarsioU'ir,, à^'iàis. «l'era 'óar\(ìs'àmi;uto 
diramata svuoiqne. O'ad' ò ohe si accór­
reva d'ogni parie por cosi dira, a for­
nirmi quelle oircostiinze de via» che io 
venivo a cercare, Al Chéne'rPbpnleui il 
maire m'^invito a preridere i | the e mi 
fece !nco',itrKre coi notabijl del obmujie, 
ohe mi narrarono per Inug^ e per filo 
il soggiórno di Napoleone IIl;,a,Vu!J< 
z'iéra, a Iteuilly,, avvenne all' iuoii;ca lo 
stesso. Si sapeva òhe era ll;,^t^,vaniva 
appositauiente , per portare un'a' pietra 
all' edifizlb, C'è di più, Quando ritornai 
a Parigi, ritrovai delle oomunìoaaioni, 
dei •giornali», dei diarll, quasi tutti 
di professori, ed iatitatori, che vontidus 
anni fa avevano fatto., quella campagna, 
e che ma la narravano come io deside­
rava-— nei suoi particolari, Ciiioòstanza 
intéressante ^ s i sî eitia quasi' sempi'e 
ooiioordi... Ho H —• éZola hli additava 
il Buò acriitoio —' l'opera preziósa di 
questi miei loollabòratol-i, ' 

' Ndfi potei fare meno'd'loterromjìei'l.o 
Per dirgli ohe veratnente io che pur ti-
W o latto quasi tutto ciò che fu.stam­
pato aulla gi^erra del 1870, mai'avéVò' 
ricevuto nn<i impressione coM straziante 
come dai primi otto capitoli della |i)^-
b'aale di cni avevo avilto la deaidetata 
primizia. .;. ; 

— Gli A che la mia non è ana storia. 
Le storie, di qtiiil'qpooasopi'atuttó, sono 
scritte da 'part i intera'jsate, da s t r a t e -
•gici 0 da Bcieuziàll. La Debacle è - ^ 
serviamoci pure di lin terniine di cni 
•si A abusato —' on gran ddonmerito n-
mano. É ' il romahlso terribile dt uà 
còrpo d'esereito e di nn reggimento, 
oun personaggi per lo più tinìili, òh'A 
restano fantini, ohe misphlaoq lo loro 
passioni, i lóri) sentimenti personali al 
gran drammà'é Io rèndono più stra­
ziante. Ho voluto, A vero', parlare al 
patriottisaio dei francesi, mtt ho TO'-
luto anche tracciate un quadro tale 
della guerra'nella sua nuda Verità, dà 
Boolpire pìr sempre nei cuori, l'orróre 
che ella iapii'a. Ci sono r iusci to? '! 
lettori giudicheranno. Quanto . a me, 
sono tranquillo, H<) la cosciéliza di avei: 
£i|tto a scritto Ja Débwle con clA di 
medio che ho nel uervello e inel.cuore. 

Zola era quasi commpsso prona&aiaiido 
queste parole.. Credetti, conveniente uon 
insistere, più oltre. Agginnai soltanto. 

— E dopo la Debacle! . 
— Dopo la Debacle, òhe ò il punto 

culminante della leggenda dei Kougon-
Msoqnard,- aeriverò^ Le docteur Pascal 
che ne sai<à l'epilogo, 

• — E poi ? • 
^— Forse n̂n romanzo sn quella que­

stione divenuta cosi terribile ai noetri 
tempi: La Ma(eì*ni(à. .Farò'del'teatro, 
e chi lo sa, delta storia. Siete' con­
tento? Non vi ipare che per uria inter­
vista che non doveva essere intervista, 
vi abbia .parlato ab|i,astanza ? 

— Mai . abbaetanisa, quando parla 
l'autore, deli'4&'só^'moi')' e qeltà De­
bacle! ' • 

La politica nei .teatri,di Tri«&te 

La «Cavalleria Rustioanan in tedosoo, 

Come a Parigi, anche n Trieste la 
Camlleria, Rusticana del Mascagni mi­
naccia di uiicire dal campo artistico, per 
entrare in quello politico, 

Eooo che si tratta, All'aufiteatt'O Fe­
nice, ohe è l'infimo teatro di 'l'r.ieste, 
o'A ^presentemente, .per uso e cqnsumo 
dell^ colonia tedésca, .una Compagnia 
tedesca di operette della città di Badeu 
che rapp.resenta,operette di Strauss, di 
Suppi e, di Millocker, Ora ai direttoci 
di questa Compagnia è saltato il tic­
chio di dare in tedesco nientemeno ohe 
la Cavalleria Rustìvana del Mascagni. 
A parte' la considerazióne diti^lio» che 
una Compagnia di operette abituata alle 

•piruleUe-i\e\ Boccaccio-ei al can-ean 
della Donila Jiianita, non dovrebbe 
spiegare voli ioanci nelle regiop.i dal-
i'àr.te vera, o'A anche coqsfdijrazibiis pp-
l i tca . 
' I^iaogna sapere ohe a Trieste le.Com-

pagaie teducite sono vedute d̂  mai oc­
chio per là so'mplloe ragione 'che,' es 
sondo viva e costante la ' lò t ta per la 
nazionalità, noii si accetta volentieri che 
un'arte straniera invada i aostri teatri 

a aoopo dii propae^nda antin^eionale^ Si 
Oriplsce beaiasimo ohe! l'ftrta non ha liti-
gna a'.non>ha.patria! ma le (tòndizio&i 
di. Trieste BOZD divenga da quelle di; Altra 
città, A Trieste si fa della politica uu po' 
dappertutto; la si faint'aeno al,Ounsi< 
glia manicipala, la ai fi ià ohieia, la 
si fa anphe al teatro. Àogpi dolla poi» 
tica< ai:: teatro, bisogna oonTaoirlb, la 
colpa spsitta alla Polizia eallfi-Q^naiira. 
A furia dii.proìbire i migliori lavolisoe-
nioi, diitogliere'qualunque .libero-pen­
siero, a, furia d'imporre roHtrizianì a.00» 
mici, a .oantaati, ecb. hanno oreato nel 
teatro l'ambiente politico. . 

Ma ritorniamo alla- Cavalleria Ru­
sticana.: • . . . 

Ila'-giornale, l'intiipsndfnfe,, ohe non 
si oocltpa mail di Compagnie/ tedeaohe, 
ha rotto il silenzio per protostare.oon-
tro la reppreiseatazione della Oavalteria 
In ted^sDo in: un teatio. diiseoosdo 0!>-
dino, e si meraylglia oonle SonzognO', 
tanto tsaaroidell'i^t^Uanità di quaUe Pro­
vincie, possa permettere una aiiliile pco-
fansziane artiatios. ' 
I A.W'Indi'pendente rispose il,igiornale 

offioiolso ted<)sau, oasenVanda ohe la Com­
pagnia A nel ano .pieno .diritto di dare 
l'opera di Mosoagivi, avendous Sonzo-
guo venduta la proprietà adi un editore 
di Vienila per tutta l'Austria, Trieste 
compresa, e senza reatrlEloni, perchè 
una Compagnia di operette,-quando paga 
i suoi diritti di autore, è in regala. 

J^% ..Qpp>pBgalB d'operette, di fronte 
a quèita^apj^osìzid^nei lafe,tiie,J jerpa di 
accaparrarsi il successo artistico. Ha 
scritturato per le parti di.Tnriddu «di 
Alfio due artisti i.9\VBpfapern di 
Vleiina; .ha sorittaralo alottuì professori 
d'orchesìtìi del Comunale,' ùuà'ché al­
cuni coristi triestini. 

Si' dice anzi cho i coti otmterantio in 
itaitttno e le Jiicgole patti id tedesco, 
coéMI gioiello di Verga-si trainitteri 
in una moatraosaistonatura.. 

& nv^^enuto un incidènte che d a n n a 
idea dell'agitazione snsoitaia da questo 
fivvenimenta cbeiei prepara. Avendo il 
direttoti del teatro .Comnnaie,' aigacr 
'Vianeilui'iaooperto ch^,,nel .soffitta del 
paloo^canico ,lo aceitfgra^o Gijiidicelll 
atava dipingendo la scena della, Cava^ 
leria par .contò, della Cpmpagtiia ,tede-
eoa,', lo .licenziò su due p.wì.. 

La Polizia prenderà,,grandi misure, 
ma è.iiiliàbitato btie la"migliòre delle 
misiire'avrebbe dovuto prsaderla i l 'ai-
gnor ^òiizpgno, e ci6.^et..8'uó atesao in­
teresse! perchè A un vero, peccato che 
una. <3ompagàia di operétta ' tedésohe 
abbia a sfruttare e malmenare l'opera del 
Mascagni, ohe si poteva d a r e ' ì u pri­
mavera — etalB ere il 'progetto — al 
Politeama Bassetti, easgi^ita^'da buoiii 
artisti italiani.' 

La prima rappresentazione ebbe luogo 
martedì aera eoa-esito artistico infeiì-
oiaaimo, ma senza dimostrazioni di< oa-
retteia.polìtico. 

LA SPEoizipNE POLARE 
d e l dQt t ,4>r | iKau8«u , 

iti Bòlo àrtico non.ha cessato di es­
sere il' miraggio ohe attira la curiositÀ 
dogli BOiehziati. Il Times annunzia l'a'r-
'ri'vò a Londra del dottor Nanaeu,, nor-
vègòso,' il quale si' è colà recato per 
tenero una serie di conferenze, il̂ . cui 
provento deve aiutare la nuova apeàì-
zione ohe egli si propone di dirigere 
verso il polo artio-j. ' , 

Uà prima si'era stabilito che l'im­
presa dovesse esaoro puramente norve­
gese, e che noli si dovesse per oonae-
guenz'i aocettaredenaro da altre nazióni. 
Sfa il dottor Nausea,' ha prudentemente 
osservato ohe la spedi-ii^ne oosterji assai 
più dfli preventivo bilanciò, é probàbil­
mente egli ricorrerà ipure per àusaidi 
alla Società geografica, dò;.;òdi egli' è 
decorato della inedagiia ,d'<iirà. 

Egii'si propone'di lasciare l'Europa 
nel Dovembro 1893' e dirigerai diretta-
menta 'vei'a) il motita ^L'é'na'in Sibèria, 
'ma pare' kndo'ra iud'oolab' se debba ,iie-
gliere la vist del mare di Harà ò lo 
all'etto dì Béhring, 

Egli pàie pèrauaso ,ohe una corrente 
motta Id diretta 'icom'unicazione là Si-

'beria còlla posta settentrionale della 
Qroeulàndià, pèssandoper il 'polo nord. 
Si soho scoperti aulió coste della G|ro-
eiìlandla' aleuni oggetti òhe Bolameute 
questa c'óri'.enta può aver colà pottuto 
dalla, Siberia. 

. La ' Bnedizione durerà tre 0 quattro 
'anni; la nave, appositaìnente costruita, 
A quasi completa,- il suo carico è di àw-
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oeutooioduanta tooiiellata, ed il dottor ) 
Nanoen è eionro che essa potr& resistere 
agli urti del mass! di ghlaoolo ; a bordo 
prenderanno posto oomodamelite dodini 
aomini. Saranno fatte.provviste per un 
viaggio di sei anni, e ai avrà olirà ohe 
queste sieno tali ii ' date il maggior 
nutrimento possibile, pnr tenendo il mi­
nore spasio. 

L'alcool s a r i tenuto solamente some 
medidnsle o oome oombtistibile, ed an­
che per II tabaeco il dottore ha progetti 
ohe lorae non saranno troppo graditi 
ai guai uomini. 

Infine ogni oosa sarà stabilità in modo 
da t-enere l a s p e i i i s i o a e in perfetto yi> 
gore, colla mente intisrameoteeompresa 
dAl gMiude scono a cai s'Indirizza^ Si 
tatt in modo ohe - la macohiiia'à/vapore 
serva per la prodimloos dell' alsttripitA, 
e durante t'inverno, i^nando. il : movi­
menta sarà probabilmeata sospeso, gli 
uomini lavoreranno a questa produisioiia: 

Ju questo modi) il dottore non. otterrà 
solamente il conforto della.laò<9 nell 'ar­
tica oscurità, ma darà all'equipaggio 
nna attività ed un interessa «he .sarà 
vantaggioso in quella deprìmente ma^ 
notonia. V i s a r à ' a - bordo' anche un 
pallono' a'reost&tiaaj' vi saranno'' tcfude 
per le spedieioni in ialltta e battelli di 

nata. 
Pare ohe al rlt(wno dal palo.nxicd il 

dott, Nsnaen sarà mandato dfal barone 
DIoksOD di Glothemburg a passare un 
anno almeno nel luogo piti vicino poa-
sibiie al polo sud. 

Questa spedizione doveva essere com­
piuta a spese delle colonie aiistiraliaiie 
e dèi barone Olokson, ma ptire che per 
i s cattiva amtnlnistraisiaae delie per' 
Bone incaricate "in Anstcatia Al racco­
glier* i fondi, essa s ia domplétaoienfs 
cadato nelle mani del barone Oiolièon. 

CALEIDOSCOPIO 

— N o n ricordi più ohe il mio nome 
il Clotilde? 
. Il pubblico rise.. , Ritrovando la mift 

calma, le rlaposi di botto: 
— Perdonami: il mio pensiero in 

questo mdmento-era con una donna 
ohe gli amici' e l'Atte chiamano riva-

>téntì oosil » 
Quieta volta i l pnbtioo non rise pia; 

applaudi gridando: fieniesimo! 
X 

I l febbraio (1514). Girolamo Savor-
gnano sconfigge i tedeschi a Bassano. 

U n . pensiero al giofno. 
Oramai per riuscire originali, non 

occorro' aitilo che avere un po' di mo­
destia. 

Ili stìnga, Sciariiik, 
TiVQ il primiero la solitaria colta ; 
Maula l'altro talora alla rovina ; 
Soave il tutto noi giardla BI oliln'a. 

Spiegazióne del monavnrbo precedente: 
APPUNTO; 

Per Unire, 
Il nìedlcd ad nìia sua cliente : 
— Téoete, buonii donna. Di to al far­

macista che vi prepai'i là' pomata pro­
scritta in Q^nesta ricetta ; vói ne ungC' 
r^te'vosti'o mailito, e s e ' g l i farà bene. - , _ 4.. - . . . « . , . r , I 4«IW vuoili U Umi'l lU, tì BW Kìi i « l i t UOiJO, 

«a vat.ggiopei.il. caso .sfortunato:. In, ftt,^„j sapere.... ' porohf anch'Io ho 
oni la nave dovesse venire athando- ( fl,, reumatismi. 

. Penna e Porhioi 

'Set !e ambasciate vacanti., 
Il Dm Marzio pubblica i segueiìii 

autografi, promettentloue dogli altri..,, 
della stessa risma: 

—: Ah I. Se Malvano, non mi, avesse 
rotto la Svizzera, e se D'Arco .oEtpisse 
gualche oosa! . Di Buàin) 

— Della oocaaiono per sbarazzarmene; 
manderei Pierino a Parigi e Xiwan a 
Berlino. , : Nicotera 

-^ Se non avessi mandato a monte 
il trattato di oomniercio con la Francia, 
andrei lo a Parigi. Sfanca-' 

-^ L'àmbasBàda italiana di Pofrigi 
dovrebbe essere. rADipjita da un savo­
iardo: io prdpósb il mio gormàuò gene­
rale di infanteria. Pelìoùi) 

-r L'Italia potrebbe degnamente es­
sere rappresentata da uiia illustre fi­
gura ohe ha già varcato le' frootieró: 
il violinista di Baffaollo gittsrebba una 
buona nota nel concerto europeo.. ' 

Villari , 
— S non peueano a m̂ ? Io, nomo 

di erande iuiiaesea.,,. ne sono an̂ or" ' 
incnipdato inietto. •^.huzzattt . 

— H o fatto dire e,ll&.!triàttna ohe \ 
bisogna ringiovanire la diplomazia ita­
liana. S e la va la va. , . D'Arco 

— Poiché la Chiesa appoggia la'Re-
pnbliea, io non ci troverai difficoltà. 

' Chimirrf •• 
— D a Q-ragnsno a Berlino I Bah, non 

mi 'dispiacerebbe,. , '- ; Della Roeoa 
' . ". X 

Kuvelli e 'la Teasero: 
I giornali artistici ed , iino)ie i poii-

tici'contiuuano ad bccuparsi di'.Adelaide 
Teasero, l a . grande attrice, iminatiir'a-
mente rapita.,lE'ra i molti.aneiiiluti vo-

f' liuniD rlcordiire ' questo, ' racch'utu to ' da 
Jrmete Nove l l i . 
. A Ì I D Ì or sono a Genova c'erano' tre-

compagnia' drammatiche, Novell i al P a - . 
ganini. Maggi ' al teatro di San Pier 
d'Arena. Si combinò uua recita di be­
neficenza ai teatro Margherita, e si aoélse 
la Fifmanda, in cui dovevano recitare 

primi artisti dello tre compagnie. 
Il teatro e ia gremito. Genova è sam-

prepi;onta ad accorrere allò ^estedeir àrie 
0 della carità. Là tra compagnie erano 
largamente rappresentate —: nessuno 
voleva perdere uub spettacolo simile -^ 
e tutti palpitavano... Adelaide Tèsserò 
compi^Tve, bella, elegantissims, quella 
insamma dei suoi begli anni. tTn ap­
plauso interminabile là accolse, e fu 
quello i l 'segnala di tutto uu trionfo 
iiideecrivibiie. 

€ Io — narra Novelli — sempre 
oulmo per abitudine, avevo perduto la 
testa a segno che, parlando con lei, in 
luogo di chiamarla Clotilde,. come vo­
leva la oommediti, le detti '.per ben tre 
volte il suo nome: Adelaide'. K^a-'ii 
solo nome che in quel momento si af-
fùcoiava alla mi? mente di artista; 
tanto che dovette essa stessa richia­
marmi alla realtà, dicendomi ridendo: 

—- Ma perché mi ohiiimi Adelaide? 

DALLA JBOVINGIA 
A., vtkatstggìiiit 4«9l. ( /oiuwal. 

Stanno per rlunjrsi a Roma purocohi 
aindaei per avvieare al ' modo più pra­
tico di. riuscire ad' ottenere pho il go­
verno non ihèiatà nel proposito di so; 
spendere. indefiDl,taments l'eaecuEione 
dell'art. 272 d̂ llu legge cô nunale e pro­
vinciale, pel qu»le col.) gennuìq (898 
dovrebbero cessare; di far parte delle 
spese poste a oarico dei Comuni e delle 
provinolê  lo seguenti: 

Qaeìle pél mobilio ad, uso uffiol di 
Prefettura; quelle di impianto e maou-
teuzloua di locali e mobilio per le ma­
gistrature giudiziàrie; quelle per inden­
nità d'allogio ai Pretori; quelle per 

j accardem'ameuto a ssilari, alle guardie di 
1 qittà, per qasermaggìo reali oarabinieri, 

e per ispezioni alle soaole eiemontari ; 
B quelle 4el,le pensioni agli allievi eil 
allieve dèlia Souqle normuil a carica 
ideile provinole. 

• ' ÌPordktnone, 9 febbraio, 
"' . Una bambina abbriioiala 
, La bambina De, Carli Kegipa, di tre 
a,uiii,|,,mentre la, madre, era uscitagli 
casa, non so per quale bisogna, avvi-
ciùataai al fuoco si incendiò le vesti e 
non ossendo snhito soccorsa per quanta 
phiamasBS aiuto, riportò tali scottature 
da mori|i;e poche ore dopo. La madre 
.fiierani Anna venne denunciata. 

Un altrw b a m b i n o afobrn-
«intOa In Leetizza, Pantanali Maria 
abbandonava il proprio figlio Pelizzon 
Sebastiano d'anni 3 sol focolare, e il 

Severino, caduto nel fuoco, pochi istanti 
opo moriva per le gravi ustioni ripor-

'thte'. 

B a m b l t t » nflTAgnto. Il 5 cor­
rente, in Ciineva di Sacile, nu bambino 
di circa due anni, ginocandoi vicino ad 
iipìi fogna, vi cadde rimanendo annegato. 

Il fatto .avvenne per negligenza dei 
genitori, che non ebbero cura di oic-
oondare la fogna con dei ripisri come 
in molti luoghi si usa, per cut ambedue 
vennero, denunciati. 

Vcfilsa dn ukt t ronco d'tiìi« 
bern«'Voralda Francesco, mentre stavi 
tagliando legna' sul monte Àmai'isna, . 
nelle vicinanze di Amaro in quel di ' 
Tulmezjo, taeolava cadere un tronon 
d'albero ani capo' di certa Simonetti 
Teresa. Il colpo fu còsi'veemente da 
fratturarle il cranio, e la mioera rimase 
morta all'istante. 

Il Moraido venne denunziato., 

Puj^nl e moro!. In Majano, per 
motivi d'interessi privati Andi'entti Lo­
renzo, figli Marco e Pietro, riportarono 
-^ ad opera di Ermenegildo, Antonio 
ed Agostino Andreutii — il primo e 
Beoondo ferita di pegno al viso guari­
bile in giorni 6, ed il terzo ferita al 
capoed altra al naso, prodotta da' morso, 
guaribile' in giorni 20 con deturpazione. 
Yenneto denunciati all' autorità giù-, 
diziaria. '' 

F i g l i o HDAturatW» Lunedi venne 
arrestato dai Il,.R. carabinieri certo 
Geraldi .fferdinandiQ perchè percuoteva' 
la madre oonchà la sorella Maroellìua. 

Il Oeraldi ò di S. Vito al Tagliamentó. 

, C'urti. In Torreano di Cividale, i-
gnoti ladri, scalata' la finestra dell' abi­
tazione di Bosco Michele, da nn comò 
aperto rubarono oggetti d'oro per L. 86 
e L. 30 in biglietti di banca. 

—• In Remanzaoco, ignoti ladri, sca­
lato il mura di cinta del cortile del­

l'abitazione, dei goo\ Colombaru Valen­
tino e Puzzin G-inseppe rubarono sei 
sacchi di granoturco del valore di lire 
104. 

~ A Povoletto, ignoti ladri, dopo 
di «ver scantinata la porta del molino 
di Boezio Lniei rubarono un sacco di 
farini» gialla del vnìore di L. 10. 

—. In fanna oerti Sopracolte Cesare 
e Bertoli trarlo sforzita la porta di 
Bin'tm Q, B. rubarono una catena da 
aratro dal valore di L. 5 

cSAGAJTTAQMr 
II ln«r«>itit» <lt IS. V n l o n t l n o . 

Il tiierfiato d'og]gi si presenta molto a-
nimato ed all'ora in Cui scrìviamo vi 
si trovano 1200 biinl, 1600 vacche, UOO 
vitelli, 150 cavalli e 3S asini. 

ftitt' «ttlltn vimUa..» anici' l-
cikuSK. Si telegrafa da NewTork in 
dita di ieri, che un ciclone da Terra­
nova si dirige BuU'JSnropa. 

X<*ftboliKlono del dnx lo di 
ineffsita sui.l» «lete» Leggiamo nel 
Secolo: Dubini e Da'Vecchi, rappreaeii-
tanti l'AseoDiBzione serica di Milano, 
in ripetute cqnfcre!ir,s coi ministri Co-
loinba e budini,, relative all'aboliiione 
del dazio 4' uscita sulle sete, ricevet­
tero formali assicurazioni della prossima 
abolizione. 

Ki'lisierpcilanza' 9>e Papjpi 
a ptropdsito delle offese a cittadini ita­
liani da parte di fanzlonari austriaci, 
e la ' risposta del Presidente del Consi­
glio, auggérisoouo alla Riforma le se­
guenti righe di commento': 
' «All'on. Do Pappi, che aveva do­
mandato, conto delle ofiese fatte a oit-
Udini italiani dalle guardie doganali 
àusiri'aohe, 'il Presidente del Consiglio 
rispose con più che evaugslica remissione 

Con .linguaggio innaato finora, e con 
nna dignità di nuovo genere, il ministro 
degli esteri; ha fatto sapere alla Camera 
ohe glibasiav.! di sodilisfare l'interro­
gante per'metà. 

Ma i'on, Do Poppi, quantunque miui-
eteriale, non (n aoiidint'atto, nemmeno 
^er 'a metà; giacché mantenne l'esat­
tezza dei fatti da lui riferiti, e fece 
comprendere come il Q-overno italiano 
avrebbe dovuto contenersi con minore 
rassegnazione. »' • 

CnniiwcuiorMHlitDe pntvto-
(Ica. ( la ( e l egrumuiu , » 8ol> 
Bndii(<'n«da« 'Lunedi, dopo la com­
memorazione dell'8 febbraio 1848 che 
-ebbe luogo, in Padova,:gli studenti, me­
mori della parte che ebbe in quel giorni 
di grandi avvenimenti, nazionali il pa­
triota deputata Seiamit-Doda, con nobile 
pensiero hanno ad esso inviato il se­
guente dispaccio : , 

« Federico Ssismit-Doda Deputato, 
Roma. Commemorando 8 febbraio 4 8 , 
oratore Legnassi studenti o cittadini 
salutano in voi vecchio patrìotta cospi­
ratore poeta insurrezione italian.'i. Co-
mitato Studenti f 

L'on, Seismit.D(ida ba risposto col 
seguente telegramma: 

« Legnagli Comitato. Studenti, Pa­
dova. Ricambiando saluti con auguri 
allanucvagenerazioue che non dimentica, 
ringrazio commosso. Federico Seismit-
Dada ». 
'Un simile. dispaccio venne inviato 

anche alseoatorO' Alvìsi, ch'ebbe pur 
parte prihoipalineima la quegli avveni­
menti. 

Wélle scuolCf II prof.Casoni Luigi 
venne nominato vî e-direttore por l'anno 
1891-92 nella Ssu.ola noroi.àle femminile 
.siiperiore di ;TJdine. , . 

HollKUln«>:ltiaiìB)«tPio.DiCol-
lorodo pretòré.à Sàijgaine'to'. è tramu­
talo a Manìag'o, e DadravìHo pretote a 
Mauiago, è tramutato a Sanguinetto. 
Marsiglio segretario di procura a Tot-
mezzo,èuominat'() caùcellière sBardoliao, 
Di Caporiajoo oancoiliece della pretura 
di Coaaat», à nominato segretario della 
procura a Toimezzo. 

H u o v o cansigl l t ire s c o l u -
'sticOa In sostituzione del compianto 
cav. Gr. Ghiap venue nominato il dott. 
!Fortunato Frattini, B.. Medico provin­
ciale, a membro del Consiglio scolastico 
provlnoiala. 

. D e l e g n U acolust ic i . 'Vennero 
testa nominati delegati scolastici per le 
sezioni dì Mednn e Pàluzza, i signori 
D'Andrea perito M'ittia, e Brunetti 
Matteo. 

Conferenza . Domani sera dalle 
ore 8 e mézzo alle 9 e mezzo, nella 
sala maggiore del r. Istituto Tecoico, 
l'avv, Girardini terrà uuri conferenza 
sul tema : Erasmo di Vàloasone 
• I biglietti a cent. 60, e cent. Saper 
gli studenti, si possono avere alla li-
broria Gambierasi e dal bidello dell'I­
stituto Tecnioii. 

Il ricavato iva diviso in parti eguali 
fra 11 Comitsto di Udine della « So­

cietà Dante Alighieri » e la « Società 
EeSuci e Veterani». 

C o n c o r s o . A tutto 1. marzo p.'v. 
i aperto nn concoreo per titoli al posto 
di profossore di solfeggio, divisione e 
dettato musicale, nel li. conseiiratario 
di musica di Milano, stipendio annuo 
L. 1500. 

SooleliA Oi inte AII(|[bl«rl.Ki-
uotdiamo che questa sera iiile ove 8 
nella sedo dulia Camera dì Gammorclo 
si riunirà il Comitato di UJiue della 
Dante Alighieri, per deliberare aull'or-
din» del giorno già pubblicato. 
' Pacclamo caldo appallo ai componenti 
il Comitato locale, afflnoliÈ vogliamo in­
tervenire numerosi iill'odierna adtioanza, 
dimostrando quoll'interessamento che 
merita la patrlotica istituzione. 

P e l ini l l tart In confgudo il< 
ilinltBto. Niìl prossimi) muse di K-
prilo iivrannu luogo le consuete rasse­
gne, di rimando semestrali pw tutti i 
militari in congelo illimitato, a qualun­
que classe e categoria appartengano, i 
quali per ragione di. saluto ritengano 
di non esser pii!i idonei al servisio mi­
litare. 

Per essere ammessi a tali rassegne 
militari dovranno farne regolare do­
manda,' su carta da bollo, da cent. 60, 
per mozzo del sindaco, al comandante 
dei. proprio diatretfo militare,, non più 
tardi del 15 aprile prossimo, cofî edanda 
la domanda stessa del foglio di coogedo 
e d' un certificato medico da cui rÌBuItl 
r infermità da cui sono e&tti. 

Coloro poi che siano stati ammessi 
alla rassegna, o che abbiano domicilio 
in un Comune, ove non, ha seda il di­
stretto, riceveranno dai sindaco >del ca­
poluogo di mandamento l'Indennità, di 
trasferta stabilita dal , paragrafo 833 
del Segolamento sul reolatameuto, per­
chè vi si presentino il giorno preue-
deote à quello fissato perla rassegna'; 
e se la distanza fra il capoluogo del 
mandamento ed il distretto fosse mag­
giore di.26 chilometri, i òsiiitari avranno 
diritto al trasporlo in' ferrovia ó per 
mare. Dal distretto essi riceveranno 
poi imezzi di viaggio per tornare ai 
luogo di domicilio. 

Se la distanza fosse minore . di 25 
chilometri, t militari facendone domanda, 
potranno ottenere dui siudaco lo scon­
trino ferroviario, per fare il viaggio, 
a proprie spese, a tacifiia milltarcgitista 
il disposto' del pacagrafa>508 del ditata 
regolamento. • .. ' 

Quelli ..invece che si. pcesentftsasro 
4,irBttamente al distretto, potranno farsi 
óórrispondei'é da questo l'indenàilà di 
trasferta, purché però sul foglio di con­
gedo illìoiitata abbiano tatto apporre il 
• visto per la partenza:» dal Bindaoo 
del comune di residenza! 

Nei casi in cui non l̂a possibile.de­
cìdere sul.momento dell'inabilità al'ser-
vizio dei militari, questi saranno riman­
dati ad una sncoasaiva' rassegna, quando 
non intendano valersi della facoltà fatta 
loro dal paragrafo 512 dell'istruzione 
complementare al regolamento sul re­
clutamento, e chiederà d'essere ricove­
rati iu osservazioue, per cura dei di-
stret'i, in un ospedale, militare. 

Quei militari che si ritenessero. Ina-
hih al servizio, ma cl̂ e non .et vales­
sero dell'òpp.ortunltà delle raeaegne se­
mestrali' per'faré constatare la lóro ina­
bilità, iion potranno poi astenersi dai 
rispondere alle chiamate alle armi, sia 
per istruzione cho per mobilUaiiione. , 

Cnit v i t toria d e l t e l e g r a ­
figli. In seguito all'agitazione- fatta 
dagli impiegati telegrafisti, e all'ap­
poggio dato dalla stampa, a. questa 
modesta e benemerita classe d'impie­
gati' dolio Stato, venne ritirato dal 
inmistro Bràiioa l'organico proposto 
per gii Impiegati del telegrafo, orga­
nico ohe aveva provocato l'agitazione. 

Noi siamo lieti di questa vittoria 
dei telegrafisti, tanto più ih'essa si 
deve — oi sìa permesso una volta 
tanto una pareli'di orgoglio — anche 
ail'appoggio della stampa. 

Speriamo che nel rimpasto che si 
fai à dì codesto organico, si terrà conto 
delle .modeste, m.i giustificate aspira­
zioni del telegrafisti. 

Alle ore ' 8 di stamane, dopo lunga e 

fienosa malattis, munita de! conforti re-
Igiosi, cessava di vivere 

Adele Spinelli nata Castagnedi. 
di Soave di Verona. 

Sposa aiTettuosiBsima da nove mesi ap­
pena, moglie esemplare, di soli anni 2 4 , 
lascia i congiunti nella più profonda de­
solazione. 

Il marito ^jugenio Spinelli, la madre 
Giuseppina Salvadori vedova Gastagnedl, 
i fratelli Giuliano ed Antonio Casta-
gn'edi, le sorelle Ange l ina Dal la 'Torrè 
nata Castaguedi, i suoceri 'Vincenzo e 
Filomena Spinelli, i c a n a t i Frànoesco 
ed Oreste Spinelli, Bvoliua. Spinelli 
nata Blfdlbo e Dal la Torre Pietro, tutti 
affranti dal do'ors, ne comunicano la 
triste nuova, pregando di eeaero. dispsn -
sati dalle visito di condoglianza. 

' Udiuo, i l foìbraio 1892, 

I fuoeré l i avranno.luogo dumaoi, ve­
nerdì, alle ore 10 antimeridiane, muo­
vendo da casa Cerla, sita in Mercato-
vetjshio. 

' Udine che balia 
La oavalohlna di baneflosnza, al So-' 

alale. Modiste e sarto, sono in moto 
continuo per preparare, le splendide 
toilette sche si aminlreruniio posdomani 
sera a l Sociale. 

. .Non occorre dire c o m e t u t t l ipàlcUI 
disponibili di prima e aeconda.fiia,, ed 
alouni iinohe di terza,, alano..stati ven­
duti' ed a prezzi anche abbastanza alti, 
essendone stati àocaparati diversi ànòhà 
da comprovinciali. ' ' ' - > ." 
: I n . teatro continua, sotto la. vigile 
direzioue. della Presidenza del .teatro 
^teàso, il lavoro di addobbo, che non 
vi ha dubbio risalirà in og'ni saa parie 
degno della serata. -

Ieri si è riunito' il Gomitato esecutivo, 
e. dopo aver presn atto del modo col 
quale furono esauriti gl'incarichi assunti 
dal diversi membri nella seduta anta-
cedente, si nominarono gli ispettori di 
sàia' e pei divursi controlli alla aera 
della festa; • • ' ,' ' 

S d a proposito dei Comitato: dobbiamo 
anche dire,come fu ottimamente, .dispo­
eto perchà alla mezzanotte, .nell'ora di 
riposo il palboscenico venga convertito 
in ristoratore pei cibi a freddo a còsi 
i! pubblico oltre chu la-Si la- superiore 
avrà nei teatro stessa, .un a l t r o - l u o g o 
ove polier rifocillarsi. -, 

— Il Comitato esecutivo, prese atto 
con viva rioonoscenza delle seguenti 
offerte ad increcieata del ricavabile dalla 
aerata, è pubblicamente rende le più 
sincere grazie agli offerenti i 
Passera Eol ico , 100 fogli carta ele­

fante con contorno litografato; 
Peressini Angolo, . 1000 cartoncini 

verdi par bigliétti d'ingresso; 
Tosolinl fratelli, carta a meti-o 

allargamento del < palei) scenico ; 
Cantoni A . P., 500 fugli carta 

touoUo per gli avvisi, a mano; 
Doretti Giov. Batt . , . stampa de i , , l ( }0 

manifesti grandi; 
Bardusco M., stampa di lOQO ' avvisi 
' a mano 0 1038 biglietti d'ingresso; 

Consorziò filarmoFioo, -abbono di lire 
,..5Q Bul cnmpenso. che pretendeva per 

l'orchestra; 
Troni, por lire lOÓ d' abbono sul com­

penso che pretendeva pei servizio del 
B u f f e t ; • ' - . • •'•• 

'Volpe e Malignanì, l'illuminazione 
eletirìoa. • . . 

per 

pfo-

Carnbln lcre Intiiibordluato. 
É vero 11 fatto di nn carabiniere ohu 
domenica sborsa i« un'paose vicino a 
Udine avrebbe commesso qualche atto 
d'Insubordinazione verso nn suo supe­
riore; ma questi atti non furono di na­
tura da provocare l'arresto dal mede­
simo, e men che meno da rendere ne-
oiissario di legarlo con delle corde per 
tradurlo inpìttà,.eome fu narrato erró-
neamenie in questi giorni. 

B u o n a usaniew. Offerte fatto alla 
locale Congregazione di Carità, in.morte 
di Elvira Sc/iiam<Saòbadini, avvenuta 
in Palmauova: 
Ermacora Guglielmo, lira 1. 

NB. Le offerte si ricevono all'ufficio 
della Congregazione di Carità ed alla 
libreria Gambièrasi. 

. —- Il, signor 'Escher cav. Carlo, ha 
disposto' a favore della Congregazione 
di Carità II paleo n.,8 seconda fila, 
La Congregazione riconoscente, rin­
grazia. 

— Per acquisti di palchi, rivolgerai al 
segretario del Teatro Sociale sig. Artico 
Agostino, dalle.ore 2 alle 8 pom., d'ogni 
giorno, presso il Camerino del teatro.: 

I veglioni di ieri a sera. Quando s'è 
detto ch'era il primo mercoledì, s'è detto 
tutto, e si capisce come può essere an­
data. Ogni Car(,iovelo ai ripete, la me­
desima stona : il primo mercoledì ha 
sempre il torto,,,, di non essere il se­
condo, Enunciata spiritosamente questa 
brillante scoperta, non resta che a con­
statare lo scarso concors') cosi al. Mi-
nerva come al Nazionale ; plilt .scarso 
ancora al Hinerva, forse perchè la 
maggiore ampiézza drll'ambiénte era 
come una minaccia di una temperatura 
paiare. Al prossimo mercoledì dunque 
la rivincita. 

Ambe le orohaetre,eseguirono egre­
giamente i bei ballabili dei loro reper­
tori, 

iPer «III v a in manehern . In 
via Prefettura n. 9, si affittano abiti 
da mascliora iu costume, e domino a 
prezzi modicissimi. 

http://vat.ggiopei.il


IL FRIULI 

NEL TEMPIO Ol TEMI 

T r i b u u a l o 

Udtenia del iO febbraio 1892. 

Nicoloso Domenica fu Iieonarcia, Ni-
Doloso 01ovanLi! fa Leonardo e Jacob 
Maria tu Vinoeuzo, Ouatadini dì Buja , 
imputati, tutti tre di (sttlonnia, i primi 
due anche di porto d'arma, farobo aa-
Bolti tatti dui reato di calunnia, i dae 
Nioolosn pel porto d'arma iarono oon-
dannati a L. 10 di ammenda olascanD, 

Porrli Giovanni - Antonio fa Antonio 
(la S i n t u n (Cagliari), saldato in questo. 
Regg,° Cavalleria, por furto, un mese 
di reotatione. 

Osservazioni meteoroioglclie 
staz ione di Udine — B . la t i ta ta Teontco 

0 • V! - SJ loro 9 a. W;-oreOp, gtor, 10 

Bar. rid. a 10 { 
Alio m. 116.10 
liv. dot nu.t« 76ft,ft 758,0 78.95 719,1 
Î miiio relat. 35 ìi, 40 66 
Stato ili s'Ao natela Borono sor«ao ÌTLÌ^ 

Acoua «ad. m. 
|(direzioc6 
f (n i . KUD1&. 

—. - — — Acoua «ad. m. 
|(direzioc6 
f (n i . KUD1&. 

NEI - SE -.• 
Acoua «ad. m. 
|(direzioc6 
f (n i . KUD1&. l 0, a 0 
Term. oeatifir. 3.8 - ^ • L ™ 0,3 L s ^ 

Tsmpwatur» { ( ^ ^ ( ^ Q I 
Temperatura xainlinft all'aperto 8.7 
Telegramma moleorioo daU'UfUoio cen-

traie di i loma, rioevnto alle ore 6 pom. 
del 10 febbraio 189SI: . . . 

Tempo' probàbile: 

'^'euti aeitantrionali forti anlle isole, 
oieid vario al nord, aavuloso a l trove 
oon pioggia 0 qualche nevicata, ge la te 
brinate Ital ia superiore. Mure agitato 
specialmente coste meridionali tempe­
ratura i n diminuzione, 

'Goméie òommerciale 
E p r e z z i a i i l n i ò r c a t o d'<i |csl 

\ Foraggi e combustibili 

Fieno I . qaal. al qttiiit. da L. 4 5 0 a 5 . — 
JPieno I I „ • , d a : , 8.70 a 3 .85 
Fieno I I I , „ da „ 3 . 8 0 a 3 . 5 D 
E r b a S p a g n a „ da , 6.50 a 6 .75 
Pagl ia da Jettiera , da , 3.25 a 8 .80 
Legna tagliate , da , 2 .40 a S.60 
Legna in stanga ,, da „ 'i.W a 3 . 8 0 
Carbóne 1 quiilu4*i, dà „ 7 . — a 7 . 5 0 

, II , „ , , da , 6 . - a 6 . 2 B 

Pollame 

Capponi al Kg. d n L . O.— a O . — 
Galline '.; dà „ l .OBà 1.10 
Polli. . „ da .'„ U 0 a l . X 5 
Anitre •: • „ da , l . r - a L l O 
Polli d'India maso» da ,' 0 .80 a 1 '— 

» (femmine) „ da , 1 , — a 1,10 
Oche VIVO . - da , 0 .— aOi 
Oche morte da • a C -

Burro, formaggio e uova 

Burro dal piano al E ^ . dà I J . 1 . 7 0 8 1.75 
Burrodaimonte „ da „ 1.80 a 1.90 
Formàggio del monteda ', 0 . — a 0 .— 

» (.montaaio . , 
„ (Maiolino : „ da .„ 0 .—aO.—• 

Uova al 100 , da . » 6.25 a 6.50 
Grani 

Granoturco ali'eU. da L . 12 ,40 a 13 .60 
flipnantino „ da „ l l ^ j - . a 11.30 
Giallone ' „ da , 1 4 . — a 14.20 
Semi Giallone „ da , 13.80 a 1 4 . — 
Giallónoiuo , , da , 14.70 a 14190 
Fcnmento ' , da , 2 L - a 22 .16 
Segala ',, da „ • — . — a — ; — 
SorgotlSso, , r da , 0 , — a 0.'— 
Lupini „ dà n 0 . — a: O'— 
Orzo brillato al Qnin. da , 2 9 . — a 29.50 
Frumentone' •' „ da „ — . — a — . — 
Saraceno „ da „ — . — a — . — 
Fasrnoli (^al piano da „ 1 4 . — a l 6 . -
nagaoiv (alpigiani da » 2 5 . - a 26 .80 
Patate al Quint.- » da . „ 7.26 a 7.75 
Castagne , da p 1 4 . — a 1 6 . — 

PAEAMENTflJiZIONALE 
OAUBBA S S I DEPUTATI 

, , Seduta aut, del 10, 

Presidenza BIAMOBBRI . 

S I fa la chiama, ma la Camera non 
fe in numero ohe'nel contr'appallo. 

La.mozione Blleoa otti^oe voti fuvo-
revoli 55, contrari 137, astenuti 1 ed 
6 respinta. 

Quella' di Grimaldi è approvata. 
Niootora presenta la l e g g e s u l i o s ta to 

degli impiegati civili, approvata dal 
Seuatii, e ne chiede l'urgenza. 

La Camera acconsente. 
Segue la discussione salle tramvie. 
Macchiori afferma ohe bisogna preol-

sare il concetto della tramvia per non 
concedere a comuni e a provinole fa-
coltit eccessive e non far sorgere atru-
pienligiuntili e dannósi. Ggji .trova ohe 
in nessun paese è concessa allò «viluppo 
di quel mezzo di trasporto ia libertà 
che propone la oommiasione per te fer­
rovie economiche. 

Dopo brevi osservazioni di Actom e 

di Aruaboldi, liranoa prontinoia un di- | 
scorso per siiuiuiiere la legge, | 

Giauolio (relatore) difende la onoi-
mlssione dagli appunti mossi da M a i -
ohìori. 

Questi rapi Ica brevumente. 
Chiuda la discasuljni gauorale , si 

passa a quella sugli articoli . 
Sella propone di rlstirvare l 'aniorlz , 

zazione della traslone meccanica, per 
quanto riguarda la sionretsza, al governo, 

Harohiori vorrebbe maggiori larghezze 
a favore delle autorì'.à Tooaii, 

Prlnetti raccomanda ohe si laaoi li­
bertà massima alla privata ia iz ia t iva . 

Engel Bostieno le facilitazioni per le 
linee di piooolo tratto. Hon vuole ohe la 
legge crei imbarazzi, bensì aiati le ini­
z iat ive locali e deuocrat lohe . 

Il seguito della dlacnssiona è riman­
data a domani. 

Rudinl propone di oominoìare mar-i 
tedi, la diaciissione sui provvedimenti 
finanziari. 

Bertollo si oppone alla proposta an­
teriormente fatta da Badin l di proce­
dere ad una sola votazione segreta, per 
ì ventiquattro progetti che compongono 
l'omnibus. 

Le proposte di Budini sono accettate . 
Si annunzia une interrogazione di 

K o n ó h e t t i a l ministro dei jLavorl Pub­
blici, sull'ampliamento del cavalcavia 
presso la stazione di Gallarate. 

3 B N A T Ò D S L S a i J H O 
Sedata del 1 0 . 

Presidenza F A R I N I ' 

Il presidente leggf una lettera di 
Budini ohe comunica 1 ringraziamenti 
dell'ambasciatore inglese, ia nome del 
del suo governo e proprio al Senato 
per le condoglianze in morte del duca 
di Olarence. 

Poi si riprende ia diiioussione del 
progetto sal l 'organamento dell 'esercito, 

IL MOVIMENTO DIPLOMATICO 
nelle ambasciate italiane 

Si riconferma ohe il movimento di­

plomatico che deve farsi in questi giorni 

nella rappressnt.ioza italiano, si esten­

derebbe a tutta le ambasciate, meno 

quella di Vienna, 

L'on, Budiii l non uscirà dal perso­

nale di carriera. 

Si dico ohe il conte Tornielli , am­

basciatore, a Londra, raccoglierebbe la 

suooeieiofls del defunto Ve Launay an­

dando a Berlino ; il barane Marocchetti, 

attualmente a Pietroburgo, andrebbe a 

Londra ; il marchese MaSei, ambascia­

tore a Madrid, rimpiazzerebbe a Costan­

tinopoli Bssaiuann, che va a Parig i , e 

la legazione di Madr.d sarebbe affi­

data al signor Collobisau ministro a 

Lisbona. 

— ^ 
I FUNERALi^lDE UUNAY 

L'altra sera si fece il trasporto della 
salma di De Lannay dall'ambasciata alla 
chiesa senza alcuna cerimonia, Segui­
vano il convoglio funebre i membri della 
famiglia, dell'ambasciata, e duo vetture 
con magnifiche corone di fiori. 

Ieri ebbe liiogo la messa funebre in 
aufiragio del defunto. Vi assistette 
l'imperatore, che portava le insegne 
del collare del l 'Annunziata; i prinoipi 
Enrico, Federico, Leopolda; i prinoipi 
ereditari del Granducato di Baden, di 
Sassonia Meiningen, il principe di Schle-
s w i g - H o ' a t s i n ; Csprivi, i_ ministri, il 
colpo diplomatico, g l i alti dignitari, i 
generali dell'eseroito, numerosi membri 
dei B,eiohstag e della Landtag . 

F in i ta la messa, il «orteo, ohe si com­
poneva del maggiora Loren'zi rappresen­
tante il B e Umberto, dei parenti del 
defunto, dei membri dell 'ambasciata ita­
liana, delie assooiazioni italiane, colla 
bandiera nazionale, si miss in marcia 
verso mezzodì per il cimitero, ove la 
salma di D e Launay fu tumulata pressa 
qnella della moglie. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il freddo a Roma 

Ieri a Roma la tempeTatiiTa 
si è straordinariamente abbas­
sata, ed è caduta la neve. 

I soiiti trattati 
Si ha da Zurigo che ieri nel 

pomeriggio i negoziatori italiani 
e svìz'̂ eri si accordarono che 
qualora non si riuscisse a con­
cludere il trattato pel 13 cor­

rente, si Icoatinuerebbero i ne­
goziati, nonostante T applica-
zionff della tarifl'a generale. 

I prestiti tedeschi 
La N'adorni Zeitimg dice che 

il prestito dell' Impero per cen­
tosessanta milioni, fu sotto­
scritto quasi quattro volte. 

Il prestito prussiano di cen-
tottanta milioni fu sottoscritto 
quasi tre volte. 

Il prossimo ritiro di Biaine 
Si telegrafa da New-York 

ohe prossimamente il presidente 
Biaine si ritirerà, dal governo 
e dirfle politica per motivi di 
salute. 
Il figlio dello Czar consulta i medici 

la taluni circoli si assicura 
che il granduca Giorgio Alc-
xandrovitch, figlio dello Czar, 
si recherà a Parigi onde con­
sultarvi ì medici sulla sua sa­
lute. 

i gesuiti in Germania 
Berlino 40 — Al Reichstag, 

Ballestrem lesse la dichiara­
zione dei deputati del centro, 
che rinunziano per ora alla di­
scussione della proposta di riam­
missione dei gesuiti in Germa­
nia, in seguito alla dichiara­
zione fatta da Caprìvi alla Ca­
mera che cioè il Governo prus­
siano sì opporrebbe alla riam­
missione dei gesuiti. 

ftuattro anarchici giustiziati 

Xeres 40 — L'esecuzione dei 
condanna,ti anarchici si fece 
stamane senza alcun incidente. 

Disordini a Barcellona 
Un morto e tre feriti 

Barcellona 9 -— Questa notte 
scoppiò un petardo : si ebbe un 
morto 0 tre feriti. L'autore del­
l'attentato è ancora sconosciuto. 

La polizia dispérse'in Bar­
cellona un gruppo di anarchici 
che percorreva i sobborghi onde 
ftir chiudere le botteghe in se­
gno di lutto. Si fecero parecchi 
arresti. 

Lagrime presto asciugate 
"Mandano da Londra al Se­

colo; 
Lo lagrime della principessa 

Maria di Tech, la fidanzata del 
defunto duca di Clarence, sono 
giù asciugate. Essa sposa il fra­
tello . del" defunto, il principe 
Giorgio, e, se nulla accade in 
contrario, sarà regina d'Inghil­
terra. 

I preparativi del matrimonio 
continuano come se il duca di 
Clarence non fosse morto. 

Lii§»'ri.\o oBbLA ai«»iE$$/t 
VENBZU 10 

Sani. Italiana i •/* god. 1 gonn. 1891 
• „ 8, ' , goil-lluel 1391 

Axìoai Banca Nasionalo 
» Baaoa Veneta ox di id. . . . 
« Banca di Crad. Vcn. uomln 
> Società Von. Costr. comin. 
, Cotonificio Yanai. fine apr. 

Obbltg. Prostìto di VenAÙ a premi 

a vista 
«conto 
'S — 

da a 

- . - 9 3 . 7 0 

ìiQ. 
807: 

Sili. 

Cambi . 
OUnda . . 
Oacm^ma. . 
Francia . . . I 3 
Belgio . . , -j 3 

,l.ondra . . • ',, S 
Sriuera. . . *, i 
Vwnna-Trie«- 4 
Banoon.'aaatr-i 
Punsi da 21) tf\ 

loa.80 
103.-

136. 

26.67 

IM.Ì 

M» 

al97/8' —.— 
2191/8, 

« c a n t i 
Banca Nazvonal« 5 lt3*/» 
Banco di Nafioli ó Ifi'!, — Intwesd so anfici-

Bacione. Rendita 6 *l^ e titoli garantiti dallo Siato 
petto fonna di Conto Con. taup 6 'I,. 

IBi^rae 

TORmo'lO 
R<nd. e. 
ttond. lina 
As.;.Mad. 

• » Mor. 
Orod. Mob. 
Banca Nat. 

• Suha. 
C'edito Mar. 
Banca SffiiB. 
Banca Tiber. 
Comp, 7ejd. 
OaaiB lov». 
0. r. «, Pna. 
»Sm.<. Lond 
Ban. Torino 

SS 
«8 

49» 
Geo 
»93 

1840 

B7.— 

isao 
649 
495 
306 

un 

GENOVA 10 
B«nd,BOio 93 
A.(iaii.liu 
Cred.M.ital. 
Fon-,M»rid. 

• Medlt. 
Nnig. Qen. 
Bau» (3«n. 
BafUn. Znw. 
Sooictk Von. 
G. T. i. Fnn. 

n »Lond. 
Il " " Oorm. 

ROMA 10 
R. I. aOjO 0. 

• pw fin. 
R.Ita!.30|a 
Banca Rom. 
Banòa Geo. 
Oroj.Mob. . . . 
A. Porr. M«r. 850 
A.8.A.Pia l ieo 
A. S. r-̂ n-ob. 
Parigli a 3 m. ICS 
Lontlra • 20 

BGRUNO 10 

57 

Mobil. 
Atiatiiaoha 
Lombarde ' 
R«nd. lui.-

LONDRA 
Ing]», 
tslianó 
UILAMO IO . 

Read. 0. 93 

Ittnd, dae 
Mediteir, 
Banca San, 
Lanif. Rosa. 
Oot. CStnloai 
Navig. a«n. 
Rar. Zaech. 
Sovrenilonl 
Boo. Veneta 
Obbl. Morid. 
• nuore S0[0 388 

n»n.» viltà •— 
Lonlaltni. 
Beri a Tiito 
. • a » moli 

Meridionali 

8 3 . -

60 , -

78/— 

7 0 . -
70, 
SO,— 

U/16 
3/16 

80.— 

93 6 7 / -
49» —.— 
336 - - — 

1030 
6419 
805 
SII 

36 
46 

«09 

60.— 

7 5 -

FIRSNZB 
Rend. Ital, 
Otnib. Tjosd, 

» Pranoia 
A. F«T, Mar. 

Moblliars 
VIENNA Io 

Mob, 
Lombardo 
Auatrìoclio 
Banca Naa. 
Napol. d'o 0 
0. in Parlai 
0.iuL<. -Tra 
Rend. '• at. 
Seccò, iap. 

PARIOIIO 

10 

73.— 

7gl,3 
731.a 

Il/a 
60.-^ 

807119.-
9!,S0.— 

S9a—.— 
1 0 4 » ! - . -

»«9/— 
46 97.— 

118 96.— 
94 30.— 

Rond. ifi 76— 
lord. SOjO 95,75.— 
Soud. F.SOjo I06 03.— 
.>erd,U ', 0|o 90 55,— 
0. •.aLoid.» a?|17.— 
Goni. ìngleie 
O'ii.i. farr. It. 
Carni). '',t\. 
Rei d, ttuca ..- ..»,— 
Bau. di Parigi a tS.—.— 
Vta. luiii 609 —.— 
Prji;ttaegii. 480 9 3 ^ 
?re4.ip^;.i»t 4303,— 
Ban.diict!n. StlS 
> u /mana 641 

Oiw'.&nd. 1316 
AI. Snei 2705 

a 3 / 4 -
18 86/— 

u= 
DISPACCI PARTICOLA-RI 

MILANO 10. 
Rendila italiana 93.60 wr» 98.67 
Napaiooni d'oro 90.60 

FABiai 10 
Ghiauri della geni Ital- 00.5S 
Marchi 136/66 

Bw/Ar i i AiBSSANPRO gerente resìpons 

REALE 
di assicaruiono a quota fissa 

CONTRO i DANrii DELL'INCENDIO 
Sede Socioie in Toriao 

Via Orfano, N. a — PalajM pròprio 

La Sooieti aasicura lo proprietà mobiliari 
ed immcbilinri. 

Accorda facilitazioni ei Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di asaocìoiione mnlua 
essa si mantiene estranea all'i speculazione 

I beuefld sono riserrati affli sssicorst 
come risparmi. 

La q̂ uota annua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo ai può ri-
cliiejère agli assicurati, e d e v e e s i i e r 
p a c a t a e a i t r o i f e u i i a C o . 
; Il risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
iiitogralnieote e sobito. 

Le eatraU sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e mezzo circa. 

li fondo di ris-rra, per garanzie di sopra-
Teuienze - passive oltre le ordinarie entnit e, 
supera i sei milioni. 

A partirò dal 1° geimaia 1 S 9 ) , la tassa 
governativa, per deliberazione 29 dicenbre 
18S7 del Consiglio Geasrale, 4 passata a 
carico della Società, con esonero degli as­
sicurati. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1890 con Po­
lizze N. 1.62,599 . L. 3,199,960,883.— 

Quota ad esigere per il 
1891 . . . . . . . 3,670,948.75 

Proventi dei fondi impie­
gati » ,S98,11B.— 

Fondo di riserva . . v 6,034,027.95 

Nel dcceunio l S j l - 9 0 si è in media ri­
partito si Soci ia risparmi aonaali l'II.SO 
per cento delle quòte pagate. 

AGENTE IN UDINE 

S C A I i A V I T T O R I O 
Piazza del Duomo, 1 

Acqua di Petanz 
oarboafea, litica, 

ac'ldula, 
gazostt, antiepidemiea 
molto superiore alle Vichy 

e Giisslinbler 
Unioo oonoeasionario per tntta l'Italia 

A . V . U A . D D O . d d l a u . Su-

burtlo Villalta, Villa Mangili). 
SI vende nella Farmaoie e Drogherie. 

AVVISO AGUAGRIGOLTOBI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16", in 
Udine. 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lire O.CtO al quin­
tale. 

Cone lme da caricarsi ai-De­
posito dell' Impresa a lire ©i*0 
al quintale. 

Caricato in Vagone Stazione 
Udine a lire 0 . 8 0 al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi^ 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento li. C. MoésiaCI, Casa 
De Toni, in G-iardìnò grande ~ 
Udine. 

vendibili pre.<»<i» rVjflQiàlo' 

Annunzi de l gltornitkle ''-it, 

FRIULI , Udliié, î lTà 8*re-

fe t tura H. O. 

T i n t a r a F o t o i c r a a i i a I « « a n t K n t t b -
Questa tintura, dei cbimici Rizzi l lngv'ea. 
polli e birba in nero e castano natóralfl 
senza macchiare la palle.- Premiati!'a'pì4 
esposizioni per la sua àfSca^fa iórprendeat» 
si raccomanda perchl non contiene sostanze 
BOCÌT» noma troppo, altra tintura an(!he-DJ* 
costos». Una bottiglia grand» j ir»ì i , con 
Istruzione particolareggiata. / i'-'-i,.'- '̂  

P o l v e r e l « i t e ( t l e l 4 a per distruggere 
lulci, cimici,'zanzare ed altri insetti. Una 
insta cent. SO. 

l i n a t r n p o p S t t r a r e l à ttliiiMiliCi. 
r i » — Impedisce.che l'amido ai attacchi 
e da un lucido brillanta alla biancherìa 
Scatole da cent. SO e da lire « «on istru. 
ziona. 

C e v a i n e & « n e r l e a a a . ~ . Unica :tln^ 
tura solida a forma di coametteo,. preferita 
q quante sì trovano in commercio.'Il-4 Ca­
nne smericano » oltr« che tingere al IIH-
tarate capelli « barba, l ' l a tintdra piUi ce> 
raoda in viaggia parchi tascabile, ed' evita 
il pericolo di macchiare. II. c'Cerona. arno, 
ricano > i composto di .midolla dt bue la 
quale rinforza il. bulbo: dei, capelli ed «vita 
la caduta. Tinge in bionda, castano e nero 
perfetti Un pezzo in elegante astaccio lir« 
s.so. 

, V e r u t e e Iii<iikn4«tt«in-• Sani» bis»-
gno d'operai e oon tutta facilita si ;pa& lu­
cidare il propria mobiglia. Cent. .SO la bot­
tiglia. ,. , 

• A . e 4 a n a « l l ' B r « m I ( s - f infallibile pw 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent! 8 0 
con istruzione: 

l a i l z l r S a l o l o d e l <rn«i A s o s t l -
n t w i i l d i Siaia P a o l v . CoU'nso di que­
sto Klixir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangna e la stomaco, iiUra dalla 
coUica. !~ Lire V.SO la bottiglia. . 

' C n f a r d l n * ; . Successo infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo ceutts. SO. 
Inventore A. COU3EA0. 

A e q n a t d t C h i n i n a , ' odorosissima 
impedisce la caduta dei capelli e li ralTorzt 
È rimedio efiicaco. contro la forfora, L. fl.SS 
la bottiglia: col modo di usarla. "~ 

P o l v e r e d o n t l f r l e i n V n n s e i f i . 
Questa polvere i il riraodio efUeaciisìms 

fier preservare i denti dalla curie ; neutralizza 
0 sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 

freschezza alla bocca, pulisce Io smalto 
rendendogli pori oli' avorio, è 1' unica speeiii-
ìita sino ad ora couosciuU come ia piti a 
buon mercato. . ' • 

Eleganti scotole grandi lire t . — , pic­
cole cent. * 0 . 

V e i r o So lub' l eperat laccaroed iinirB . 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosàici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 0 una lilit-
liglia col Biodo di usarlo. '>.', 

I i i o l i l o s t r o indelobii? por marcare la 
lingeria, premiata niriisposizione, 41. Vieasta 
1873, lire « ni flacone. 

T o r d T r i p e infallìbile distrnttors 4ei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici comĵ t, la 
pasta badese a altri preparati. Lire a n a ' a l 
pacco. " . . . 

P i t u t a t a A l p l n n . , Unica ed infallibìla 
per far crescere la barba od i capelli ed 
Impedire la caduta,- di sicuro etTotto special-
ments contro le calvizie p.rovonieuti uà Sii|' 
aediui, da riscalda a da esautomi. 

Considerata pòi coma cosmetico usuala, 
la J P o n i a t a A l p l i z a conserva 1 capelli, 
li rende morbidi^ ballanti, previene, la toro 
caduta ed il. loro scolorimneto colla tua 
purezza » sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa • asaoliittmenta 
da ogi pomata. Pretao ol wMe((« t. « .»»i | 



? L F R I U L I 

Le .msermoni per II Friuli si ri evon^ escitisivanaente presso rAraministrazione del Giornate in Udine.-

FKIMIÀTO S i m i i E l l T O A ffiaTRICE IDRÀtlUCA 
ilsĵ d.UpGfons'fixLto loglio - Goirnici gd OrmU in carta pesta.dpratl in i t o - Metri di ìsosso,snodati édin asta 

pv.n UJK jfi'̂ %«»»nKCA»aoivx; 

' W » m^mmiauimmntHÈimMà t iiiiiii win^rtiìiiiiiijii^l ìiiiawMrt 

al sei^yìzio'djaila Deputaziione Provinciale è dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale (Jiidtidiano IL FRIULI — Assume.' ogni genero di lavori. 

v i a dbua ,Krerci(«nri|» 9r. e . 

al .servizio,delie Scuole df 1 Gotìiuiie di UdìnQ, del ;Monte di Pietà e della Gassa — A fkfmA* « i t l t V I 
•di Risparmio, di Udine, .-^^-Depositb carto^fstampey registri, oggetti di cancelleria | . i | J { | ì l l . r j n l r i 
è.:^di.diségnp —. Specchi,'Ciuadri ed oleografiei-^. Deposito stampati per Ammi- **aiil,i*.w*i*iM*JU 

nisiràzioiil Comunali, D'kzìQ Consumò, Fabbricerie, Opere Pie, e c c 
VIA Jttervadéiiiicehlo e Vln .Cnvour IV. aà. 

TIRA TELA ALL'ARNICA 
IS'.iLtl.EAIir'I 

S^ll^p» ' farcitola .ANT0MiQ.TENCA;.<u6ctssiire a GalleaAi - BEIIunu 

oóti,laboratorio,cHìtnioo, via Spadarl, 15 

Pr«j»BÌiaai!i cjaiMlo preparalo del matto Laboratorio, dopa uni lunga ssrie à'mai 
di ^rmaj.'svendono etiìsiottto dn fiitno aiiccetio, nonchi le Iodi pia aiucerd ovàpqu» « stuto 
•dop8r«U,.«d>in»'.ditfÀ8ÌS8Ìoi vendita in itiuropa ed in America, iieconsentita la vendila 
dal'G«ii!iglie"StttMrior« dl'-sanitii,' 
-I :. E»»niiilon-jdewesser confuso 'con ultra ^ppp.̂ fiUtJj,ch« porta,naJ(\.S1fESiS0 ,14(J>II5 
•jw «a«o INBfFIOAfClj ff-«bosso dannose, if nctiitro.pri^arilo ì iiu ()(ei)'s<eafa<o Urateso sa 
MIK lehilùeoiitieiia ì ptincìpit'dell'avalOH ra^anttinii, pianta inativa dalle a!pi, conosciuta 
tsie .daUa'.'pl& raiiiota aniiehlta, 

" Va nbstni-scopo di Jttovare il modo idi avere l i nosir» tela nella quale non sinno 
alteiati. i jtn^^eipii s t t ì^ dèH'jirnioa, cr ci'i«Ì!)ma felicemente Riusciti mediiinte un n r o v e s s i a 
Kpsgelalie^ ed nn a p p a u r a l a i t U ' i a ó i i t r i a C B O I U I I V U i n T o n a l o n e r prppiF. le t^ ' 
> .' 'U^nostra:'telf'Tiene'MWolt»l'ALmFiGA'L'A.,cl{.imitategotr^meute^coiyiSRDEilKiV^lli, 
TSLBNO conosciuto per la sua ajione'corrcslva, e questa deve essere rifiutata, ricliiedando 

Snella che porta le nostre T*re marche di- fauljriBa, ovvero quella inviata direttamente 
*IJ« BitWt FamiBcia,' che- 4 ' tìinbi-ata in oro. . . , 
- " llilDu«ìer<ivbU tono le guarigioni ottenuta in., nioU,e malattie,, cqme lo, attestano i 

ilttai<rè«Bl'>eèri(raettil>Bhtoi ^onisb i l l t i ino . In tutti i dolori, in goner.iilQ, ed, in 
f rticolare nelle lomltat i i i t lnC, nei >.eatna!l|l|(in.l, «Ilio*,»)., p n r t « nel „c,irPP >a|,K>.̂ >>-
ir^»to(|B\pi(i lHìij»at««..,(Ji<Jta,pei 4ll|9|Qri, «•cimln,(li»,«,pill<;s« n e f r U I ^ » , , n e l l e n»a-
%^tlB\4ii wfS^rai B»\it,i,«nfi^r,ppti, npfl'««i|i i»;»«)»^e««» dl'«.<?)i:o, e o e . Serre 
a lenire i d o l o r i <ia u r t r U Ù i e « v o a i e n , da i to t tA t risolve la, callos.ita, gli iodu-
riutnii da eieatrici, ed ha inol>rà molte altre utili applicaiioni per malattie chirurgiche, 
« npcoiilmeute'.pei'calli. 

Colla !Iré i9..ao al metìo — Lite ».B0 al meizo metro. 
Lira i . a o . l a scheda, franca a domicilio. 

Blreaif iIKtorl i In U d i n e , Pabria Aqgglo, F, Compili, l<. Bl^siolij Farmacia ̂ lla 
Sirena e Vitippnc'zi'.Girblaini; Ciorls la' , .Farmncia C. Zatieili, Purmacia,RantoPÌ,; Trlc»,t«> 
Farniaeì» C, Zanetti, fl. SarataHo- Xara, Farmaoia N. Aairoviob ; Treato, Giuppoo) 
CkrH», 'Prtiìii'C , Ssntoni'; VenKal i i iBòtnor | O r a » , Grabloviti; r i u m c , G. Prodram, 
Jucltel'PJj'Minano, Stàh!lira»n'to C. Erb'n,' via ..Marsala, N. 3 , e sua 3acccir?ale, Gal­
leria Viiterìo Bmanìieiie; {(•'' Ì2, Casa A:. Manzoni e Comp-, via .Sala, N. 18 ; K o m a , via 
Pietra, N,, .¥8, e.in.tutte^ le principiali farmacie dèi ìteguu. 

Volete la ' salute ? ? Lipore Stftmalicoi-RieoBtitaBnte' 
Milane.'JKWLiCIi ' jilStSitettX .Milaìlo 

Egregio Signor I t l v l c r l .Milano 
Padova 9 Feiifoi» 1891 ' 

Àvctdo somministrato in parecchie OCCH-
sicni ni mìei infermi il di Lei Liqabre FfiRbU 
CU INA posso assicurarla d'aver seinpre .conr 
scgaila van(avgio.<:i risultameuti.Con lutto il 
rispetto sue 'devòtissimo" 

A f l o t t . » e - m » V i l k n b t 
Prof, di Patolégia all'Università'Ili PidoVà. 

Bevasi freferibiJmente prìmit dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 

«all'arto fei'rovlairlu. 
Tartetnea Uffi;».' P'/'.fi?» Jrrivì 
DA UDIHB A vaaitnA DA rmwsù A ODZHII 
M. 1.60. a. .«.4» a. D, 4.85 ». ,7.9J a. 
0. 4.40 a. *.00 a. 0; 6.16 a.- . 10.06 a. 
M-'^T.B? à. 9.IS p. 0. 10,46 k. 1.14' r: 
i). i i . t s >, a.\i p. D. 9.10 p. 4:4G p. 
0. I.IO p. .( .!« p. M- «.05 p. ll.Sù p. 
0,. *A9 p. 10.8» p. 0.10.10 p. •9.Ì& ». 
D. 8.0(̂  p' 10.66 p. 

Vendesi dai prmdpalilt,im*oisli, dro-
ghieri i liquoristi-

DA DDIKÌ -
0. M«.« . 
P. 7.46 », 
0. 10.dii ». 
» . 4.Bil p, 
0. 6.96 p. 

-tTAimiH-», 
V. %.é ». 
0. r.6I a. 
II .* l l .a ia . ' 
M ,S.4G.p. 
0. «.20 f. 

.».W.». 
'1.45. a. 
1.84 f. 
6.68.11. 
8,40 p. 

A VJU]HTH 
f .37 •». 

11.10 > . 
ia.34 p. I 
.r.i»a p . I 
8,48 p. 1 

pAPOsmaA 
0., 1,31 ». 
D. 0.19 a. 
O. »,ai) p. 
,0.^4.46 p. 
» . 6.37 p. 

8 A VRtBWSM 
©. 0.10 ». 
O. ».— ». 
M.* ».4a p. 
>t. 4.40 p. 
0, ».l(i.p. 

ROMEO M&NGONI 

TGRD-TRIPES 
' Premiaio all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO' 
tofaJiiWJs dlstrultore dei V o p l , « o r o l , T a l p e sema alfnn pericolo 

per gli animali domestici j do non confondersi colla l'asta ISadosa che ò peri-
' ciilosn'pei snddètli abimali. 

Bologna, 30"gèiinalo 1800., 

.OiohiaiììnHW con piacona,(!h« il'slgnor A . Cenjyjspou..^^ fatto,ne!,np-
stri Stabilimenti di macinaiione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste m que­
sta Citta, due esperimenti del suo prepiirato dotto « V ' * » ! * ' ' ' W I E ! e "c-

' 'Sito ne i stato Completo, con nostra piena aoddisfat)ODe. 

I 

DA DDDra 'A (SVIDAan . BA OtVIDALV 'A tntlHV' 
M. 0.— a, O.K. a. 0. 7.—.a. -1 7JIS.S 
M. 0.— a. 0.31 a, M. 0.48 ». 10.16 a 
M. 11.20 ». HAI a.' M. 18.18 p. 19.60 p 
0. «,ea p. 1.67 f. 
m -isi p. tM p.; a. 4.10 p. 4.4H p. 0. «,ea p. 1.67 f. 
m -isi p. tM p.; '0. ÌM y. I.4S p 

In fede 
FRATELU POqCHOW 

Piccalo, L, i.VÙ. ' Préizo Pntchéttft driiade h. S.OO 

. . Trovasi vendiiiile iii< UDINK, pressa l'ufiicio annuuti del giornale < I I 
' P r l M I I >, Vih della FrefoUuri N. 8. 

fABSffiEÀTOBÈ'"PRlVflLÉGiftTTDI LEffTìM FÉBRÒ 
JJlUnooi^ Coeso S. Cjiflso, 9 - ì?AiIi(iio 

Per sole Uro 5 3 - Vera concorrenza 
'LliV'VO JHIIJAÌVW, a lumiera, costrutto solidamente, 

col contorno in ferro 
vuoto, cimasa alla 
testiera, gambe tor­
nite e grosse, con 
ruplcììe, yer'niciato 
A fuoco, decorato 
fluissimo mrgano od 
oscuro a fiorì, pae­
saggi, 0 figure a 
sce/tB, montato 'so­
lidamente, con in­
tero fondo. 11 solo 
fusto lire, ,30, pon 
elastico, a.25uioUe 

•fc, imbottito, coperto In 
' - S t e l a m s s f L.,-12,50,. 
:-7 col materasso.,e il 
ji; guancia'fi, crine ve­

getale, foderati co­
me r elastico,' CÌÒ& 

tutto completo lire 55. Dimensioni: liirKhejja metri 0 00, lunghozja 1.95, alteiia sponda, 
alla testa metri 1,80, ai piedi metri 1,05, spessore contorno millimetri 28, Imball'ggio in 
gabbia di legno acdnratissimo Uro 2,50. -, 

Arquialanilono .duo dei niodesimo disegno <i /orma un olegoufe e soiido letto ijjatrj-
moniala. ,, , , 

Dello I j e t t a M i l a n a de una piazza e mezzo, metri ì-2o di'larghcsza por metri 2 
di lunghezi», solo fusto Uro tó, con clastico a 42 molle lire 65, con materasso e guanciale 
crine lire aj). lidballnggio come sopra lire 3.50. Spesa di trasporto a carico del comittonte. 

Lo ,i)tosso l . o t « o M i l a d o con fondo a str?i;o in f^rrp por paglian'ooio al prezzo di 
lire 37.50 se da ÙTÌ» piazza, e lire 55 so da ùntf pìair.,i', e mfm- _ , , „ . . . . . ' 

Si spedisco GRATIS a chiunque no fabèia-richiesta il GATALOGOitENEllALE 
UEl LETTI liS FEilKO. .e degli articoli per uso domoajicos. — Lo, spedizioni si esegui­
scono )B g'wriistt» i iclro invio di caparra del 30 por Sconto-dell'importo dcll'órdibaziono a 
moMo vaglia postalo, 0 lettera Mccomiindata, e d il restante pagabile al ricevere della 
merce, intestati alla n i U a n o m e a Haujg^int , !tIlliiijnQt'*',«>^»<l''.S.an,jDelsa, » , 
.Calla f o i i i l n t n n e l t S I A . 

•A.DKiim .A nnKOait. 
0. 7.47 ». «,47 a. 
M. 1.00 p. «.«5 p. 
0 . 6.10 p. M 3 p. 

kA.pqnTooa. A UOIlf» 
ìS. 0.4a si. «',68 a 
0, LS8]).' «.17 p 
ÌL 6.04 p. r.l» p 

Coincl(leilio~Ba Portogmaro {JerTedezIa alle 
ore 10.04 ant. e T.44 pam. Da Yeneiiia arrivo 
tre 1.05, pom. 

NB. 1 troni segnati ^11'astori ae« * ai fermane 
' a CarmanS. — QuoUòacgaato cogli astoriàotl*' 

sì ferma a Casarsa. 

•KAMÒ BELLA TRAMTIA A VJJ^Ollla 

A DÓWB 

t.'t6 a. 
12.»0'p. 
S.30 p. 
6.5P p. 

Pantana Arrivi, | 
DA ,UDuni A a. DABiaLii,! 
S. F. 8.15 ^. D.aia.' 
8. F. 11.15 a. 1.— p.' 
S F. 11.31 p.^ 4.28 p. 
8 .F . ,6.60 f. 7,89 p.; 

, Fìtrtenz» 
DA 0 . BAKiaLB 

7.90 a. 8,''F. 
11-.— «. 8, T. 
t « p. 8, F. 
6..80 p. .3. Z 

liavori tipogriiOéi e pubbUcnieioni d^ognl 
genere si eaeguiscwno .iielSa .(iii^graflii del 
€àioi'nal« a prezzi di Huttà convéntenxa. 

S|»eM;lallt& vemdlblli 
presso rilfliclo A,unungil 

del a FHIGLI » 

n i f l i c n c r a t o r e u a t i v e r s a l e . Onesto 
indispensabile preparato che da vent'aiini è 
u.iata in tutta i'Itaiiit ed all'estero, pud es­
sere chiamata infatti il vero rigeneratore 
U7iiversale pel suo crescente successo. 

Chi ha in(|ominciato ad usare il rigeiie-
rotors wiivertaìe non ha potuto più'abban* 
donar/o. 

'Stìnza essera una tintura, il Bigeneratore 
universale ridona ri colore p rimitivo e na­
turale ai capelli, ne rinforza il bulbo, li fa 
crescere,,li rende morbidi, e fiuali lOIiano 

,uel.a priijna gioventù. :NDn lorda la 'j)clio 
nò la bianchiir|a, e pdlijce i l .^jib.^alla. for­
fora. 

Prezzo di una bòUiglia ciìu'ìBtrauaqe'lire 3 . 

l i r u n i t o i ' e i n t a i i ' l a h o » ' per pulire 
islautaneainente qualunque metallo, oro, 
•argouto,; pacfong, bronso^ ottone «oo. cent.if 6 
a-bottiglia. , 

. B l i x l r A a a ^ e r l n a . Questo prodotti] 
elle riicoWids potenlia d.i atione' nel moàft 
con cui 6 preparataperiaiietlàztó'od igiene 
'della bciccn o per la conservazione dei denti, 

* si vende ai, prezzo di lira •» .«» alla bottiglia., 

Udine, 189SS ~ - T ip , Marco Bàrduooo 


